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gialli, giallo·rossastri e rosso brulli litoidi, tufi incoerenti
a leucite &nalcimizzata ricchi di inclusi a strnllura granulare
e 8. struttura porfirica.

Dei singoli tipi vengono esaminale le caratteristiche
cbimico·petrograficbe. L'esame della composizione chimica.
dei tun ha posto in evidenza come questi siano di regola
più acidi delle lave. Su questo fenomeno e sui procesl.'i di
alterazione 'dei tufi in generale Jl A. si riserva di trarre
cODelusiolli a ricerche ultimate.

FU)I[ F.: Giustifjcazione tensoriale della mancanta di pino­

elettricità nella classe O.

Rammentati i fondamentali lavori che allo studio tanso­
riale della fisica cristallografica ha dedicato la scuola. del
Voigt, l'Autore richiama l'attenzione su un metodo svilup­
pato assai. più recentemente da.II'Harmann.

Que~to metodo fornisce III. possibilità. di spiegare, in
maniera fisicamente intuiti va, la mancanza. di piezoelettricità.
nella classe pentagolloicositelraedrica, l'unica delle 21 classi
non centrosimmelriche in cui manchi la proprietà in parola.

Prima di g"olgere tale applicazione vengono precisa.te,
sulla base del calcolo tensoriale per gli spazi euclidei, i
concetti di proprietà. scalare, vettori aIe e tensoriale, utiliz­
zando le nozioni di trasformazione per invarianza, co­
va.rianza e controvariallza, dato che le consuete definizioni
intuiti ve non si presentano sufficienti ad UDa esatta ca­
ratterizzazione dal punto di vista teorico (I).

Chiudono la comunicazione l'applicazione di cui al
titolo, unitamente ad altre due concernenti il tensoTe doppio

(') Questa parte, che costitlliaee Ullll. riesposizione dal punto di
vietll. liBico di concetti mll.t~ml\ticl Iloti, sarà contenntll. in una Ilota BI1
.: ~'ieicll. crietallografica e calcolo teneoril\le. che verrà inviata frll.
qualche tempo al Periodico di Mineralogia.
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costante dielettrica (regolatore del comportamento ottico
dei cristalli) nei sistemi trigollale, tetragonale, esagonale
e nel sistema cubioo (I).

FUXI F.: ufami intercorpuscofari e meccanica quantica; il
metodo di Siater-Pauliofo

Dopo aver l'ammentato che solo ileI 1946 in \lna co­
municazione su ]I. Energia di reticolato. presentata IlUa
S. M. 1. da Perrier e Fumi (t), veniva per la prima volta
richiamata l'attenzione dei cristallografi italiani sul metodo
degli orbitali di legame del Pauling, l'Antore rileva che
nel 1947 si sono già. avut.i i primi due lavori italiani in
cui tale metodo "iene applicato ai solidi cristallini e).

Allo scopo di fornire una breve illustrazione dei
fondamenti tecnici dell' argomento in oggetto, l'A utore
espone in sintesi l'origine della meccanica qnll.nt.istiC8, Ilonchè
i concetti :d i metodi che le sono propri, attenendosi per
quest'ultimo scopo all' indirizzo operativo (0).

Vellgono sllccessi\'amflnte ellullciati i principi della
sovrapposizione degli stati e del minimo dell'ellergia; ciò
consente di accennare al fenomeno della risonanza qunntica,
fondamentale per la trattazione quautistica dei legami in­
tercol·puscolari.

{I} La pllrte concernente la cllratteriUllZione...del metodo di Uer­
mann in confronto " quello del Voigt e le "pplica~ioni al telllKll'è
pie~leUrico nellll claU8 O ed al teoiOfll costante dielettrica Ilei
liltemi trigonale, tetragoulllo, esagonale e ilei siltemll cnbico eoetitni.ace
l'oggetto di nna nota in corgo di Itampa lui Rendiconti Lincei.

<t) Perrier C. e Fomi F., Rend. S. i\I. 1., Anno 111 (1946) pag.34.
es) Jandelli A., SlIi composti intermetllllici degli elementi più

elettropoliti\'i, Gau:. Chimo Il. n (1947), 24; &Illinca A., La struttura
della e!oromangll.nocll1ite, Periodo di Mineralogill. A. XVI (1947), 73.

(0) CCr. ad ollElmpio Clistoidi L;, Sui Condamenti auio<1lalici della
Meccanica qUl\ut.icll., in stampa su Rllueglla del Nuo,·o Cimento; C>I­
stoldi L., Causalità e indeterminllzione nei CondAmellti della Meccllllicn
qllantica, Rend. Ace. Lincei &er. VIII, \'01. III, Casc. 5, pllg. 610.




